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"SISU,,
I finlandesi conoscono un'espressione speciale per

indicare Io spirito di loffa sportivo. Lo chiamano «Si-
su » e non è facile definirlo. Bisogna piuftosto vi-
verlo « Sisu » per poter descriverlo. Nella radice délia

parola troviamo un senso «di fenacità, di sacri-
ficio». Chi possiede « Sisu » non si dà per battufo,
per vinto, fino all'estremo. Se — corne Ernst Jünger
— noi osserviapno la parola dal lato sonoro — ar-
monia imitafiva — sentiremo che « Sisu » ricorda il
soffiare, il sibilare, il vento cioè, un venfo che baffe,

che passa veloce sopra acque selvaggie, boschi
immensi. I boschi, il venfo e le acque si trovano
nei finnico « Sisu ». Essi gli creano l'afmosfera
musicale e sono confemporaneamenfe alla sua origine.
Da questa origine nasce pure il momento pafefico
che risiede nella parola: la volontà di formenfarsi fi-
no all'estremo, di superare se stessi nella compe-
tizione. Da essa viene pure la fierezza nazionale alla
quale «Sisu» fa pure un posficino. L'atleta non vuo-
le solamente vincere, ma con il suû sforzo vuol ono-
rare la sua terra: la ferra dei boschi, del vento, délié

acque.
Anche atlefi di alfre nazioni possiedono « Sisu »

quantunque in misura minore dei finni i quali, negli
inconfri internazionali che Ii oppongono ai loro fra-
dizionali avversari, gli svedesi, ai risulfati sicuri,
previsti, aggiungono sempre qualche miglioramenfo
speciale sul conto di « Sisu ».

Da noi sembra che « Sisu » sia una qualifà rara;
a molti atlefi basta essere «scelti», poter essere délia

partita, e avere una « tattica » per offenere un
piazzamento onorevole e se possibile una scusa che
è fatta conoscere dall' annunciatore o nel giornale
sportivo del lunedi. Qui cifiamo W. Keller il quale,
in occasione dell' incontro internazionale contro la
Olanda nella staffetta 4 X 400, prendendosi gioco
di tutte le considerazioni tattiche — poichè vero, ci

sono pure forze da risparmiare — all'inizio délia
curva attaccà il suo avversario e con un allungo lo
sorpassô nella corsia esterna. Quesfa è pura gioia
délia lotta, quesfo è sano e anche « Sisu ».

D'altra parte anche gli olandesi devono aver sen-
tito par/are di « Sisu ». Essi vinsero questo incontro
internazionale contro tutti i pronostici stabiliti sui
risulfati precedenti, menfre avrebbero avuto anche
una scusa magnifica per ripararsi. Infatti l'autocarro
che Ii trasportava brucià e dovettero passare una
nofte su di un pavimento in un villaggio de/le Ar-
denne. Non è quasi peccafo per la magnifica scusa ï

Noi siamo ancora ingenui e aiutiamo questa mentalité

che basti cioè essere scelto per rappresentare
la nazi one pur sapendo che non si pud fare niente,
non si puà vincere.

Non organizzarono ultimamente i pentatleti un
incontro preolimpionico E non furono per di più
divisi in due catégorie, una per pentatleti d'estate,
l'alfra per pentatleti d'inverno e cio affinchè potes-
sero apparire' suite liste dei risulfati due primi, due
second!, due terzi vincitori e due squadre olimpio-
niche Non sarebbe altrettanto buona una modesfa
e solita competizione In ogni modo in Svezia ba-
stano inconfri di club o i campionati distretfuali.

Ora appunto essere candidato olimpionico è hello;

cid che segue ha meno importanza.
Non vogliamo essere cattivi qui, tanto la que-

sf/'one non è poi neppure tanto importante. E non è

una sventura anche se nella maggior parte degli
sport, sul piano internazionale, recitiamo una modest

a parte.
Cid nondimeno una prestazione compléta è mi-

gliore di una mezza. Non è tutto vestire la maglia
rosso-crociata, ci vuole un po' di più, e questo po'
è appunto « Sisu ».

Arnoldo Kaech

La Commissione militare
del Consiglio nazionale a Macolin

La Commissione militare del Consiglio nazionale
ha.approfittato délia coincidenza délia visita del
Generale de Lattre de Tassigny alla S.F.G.S. per te-
nere, nei giorni 5 e 6 settembre, una seduta a
Macolin, sotto la presidenza dell' on. Müller di Am-
riswil e alla presenza del Capo del Dipartimento
militare federale on. Kobelt, del Capo dell'istruzione
dell'eseroito, del Capo dello Stato Maggiore generale

e del Capo déliai Divisione tecnica del DMF.

La visita alle installazioni e aile costruzioni del
nostro centro nazionale di educazione fisica, a chiu-
sura dei lavori, avrà contribuito a convincere le no-
stre autorité che i crediti stanziati per l'educazione
fisica délia nostra gioventù non lo sono stati inu-
tilmente e che l'opéra che si sta costruendo a
Macolin mérita di essere generosamente sostenuta.

Un appello che facciamo nostro
L'ultimo comunicalo del Comitato centrale délia Société

federate di ginnastica confiene, Ira altri oggetti, anche il se-
guente appello che facciamo nostro invitando le Sezioni tici-
nesi délia SFO che non avessero ancora tenu!o il corso di
istruzione base, o gli esami, a volerlo lare senza indugio:

« Le grandiose dimostrazioni di simpatia di
cui la S.F.G. ha goduto in occasione délia 62ma
Festa federale di ginnastica ci obbligano ad una
grande riconoscenza nei confronti delle nostre
Autorité e del nostro Paese.

I corsi dell'
ISTRUZIONE PREPARATORIA

devono essere continuati e portati a termine con
il maggior numéro possibile di partecipanti. Gli
allievi che, per una o per l'altra ragione, non
poterono seguire completamente i corsi devono
partecipare agi i esami finali del Gruppo base.

Per quanto concerne gli esami a scelta, la

marcia non deve essere dimenticata ».
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